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Il 23 settembre abbiamo dato inizio ad un 
nuovo anno di vita parrocchiale.  

In questo periodo 2018-19 saremo guidati 
dall’Esortazione “Gaudete et exsultate” 
(Rallegratevi ed esultate) nella quale Papa 
Francesco indica la via per trovare la gioia 
vera: essere santi. 

Con le altre parrocchie della nostra Zona 
Pastorale (San Raffaele, San Gaudenzo, 
Riconciliazione) condividiamo il riferimento 
a questa Esortazione del Papa, anche se 
ogni comunità parrocchiale ha scelto un 
proprio percorso. 

Per la nostra parrocchia del Crocifisso 
abbiamo individuato alcune parole 
dell’Esortazione del Papa, 
tratte dalle beatitudini 
evangeliche; 
atteggiamenti che 
qualificano la vita di 
chi vuole seguire 
Cristo.  

Le parole 
scelte sono 
come segnali che 
indicano la direzione.  

Le incontreremo nel 
corso dei mesi 
che verranno 
e ci impegnamo 
a seguirne le 
indicazioni. 

Quanta strada riusciremo a fare?  

Non lo sappiamo, ma ci proponiamo di 
fare “un passo avanti nella santità”, 

consapevoli che, 
come dice il 
proverbio, anche 
un cammino di 
mille chilometri 
inizia con un primo 
passo.  

Ci vuole decisione.  

Sempre il Papa ricorda che la santità non è 
per i pigri. I pigri si accontentano.  

Noi chiediamo di più perché Gesù ci ha 
mostrato che siamo stati pensati per qual-

cosa di meglio e ne portiamo il 
desiderio nel cuore.  

La proposta di vita per 
questo anno 

2018-19 è 
presentata nel 

libretto gratuito 
che si può ritirare 

in chiesa o in 
segreteria.  

In esso, 
accanto alle parole 

del Papa, 
è tracciato il 

percorso 
dell’anno e 

sono indicati 
gli impegni personali e 

gli appuntamenti della nostra 
comunità per fare “un passo avanti 
nella santità… dove è la vera gioia”. 

don Renato 

 
 

 

 

 

 UN PASSO AVANTI NELLA SANTITÀ…  
DOVE È LA VERA GIOIA 

 

ANNO  
2018-2019 

 

Un passo avanti 
nella santità 

 

 
 

ORARIO SS. MESSE  

FERIALI  ore 8 

venerdì ore 8 – 18,00 
 

prefestiva ore 18 00  
 

FESTIVE  
ore 10 - 11,15 – 18,00  

 

LODI MATTUTINE 

domenica ore 9,30 
giorni feriali ore 7,40 

 

CONFESSIONI 
sabato ore 15 – 17,30  

e su richiesta 

ADORAZIONE  
ogni venerdì 

ore 17-18 

SANTO ROSARIO 
sabato e domenica 

ore 17,30 
 FESTA DEL CROCIFISSO 28 ottobre 2018  

a pag. 2  il programma – orario SS. Messe  ore 8.30 – 10.30 - 18 



    VENERDÌ  26 OTTOBRE 
ore 20,45 Celebrazione penitenziale e Confessioni 
    con la presenza di diversi sacerdoti per le Confessioni. 

    Memoria e preghiera di fraternità  

    per le persone colpite da terremoto 
 

    SABATO 27 OTTOBRE 

ore 15,30  Apertura della Mostra del Ricamo.  
  La mostra resterà aperta fino a domenica sera. 
  Il ricavato sarà devoluto alle Missioni. 
 

    DOMENICA 28 OTTOBRE  
ore   8,30  Santa Messa 
ore 10,30  Santa Messa  
    Processione con l’immagine del Crocifisso.  

dal parcheggio chiesa (retro), via Frizzati, via Zacconi,  
via Bertoloni, via Novelli, via Boninsegni, via Covignano,  
via Del Pino, via Dell’Albero, via Felici, via Dell’Abete,  
via Massera, via Covignano, via Del Crocifisso, sagrato.  
 
Invitiamo gli abitanti delle vie 
ad addobbare le loro case. 

 
ore 13,00  Pranzo comunitario.  
    Con prenotazione  (fino ad esaurimento posti) 

    entro giovedì 25/10 presso la segreteria parrocchiale  
dal lunedì al venerdì ore 9-12   tel. 0541 770187 
 

ore 18,00 Santa Messa 

FESTA DEL CROCIFISSO 2018 

Un passo avanti… nella santità 

MESE DI NOVEMBRE 
impegno personale:  evitare litigi e parole 

offensive nella vita familiare e sociale 

UN SEMINARISTA 
CAMMINA CON NOI 

 

Sono Marco Evangelisti, ho 23 anni, 
vengo dalla parrocchia di S.Michele 
Arcangelo (Santarcangelo). 

Ho sentito e iniziato a capire che il 
Signore mi chiamava all’età di 16 
anni, dopo una campeggio con la 
parrocchia.  

Inizialmente ero spaventato e non 
sapevo bene cosa fare, ma il Signore 
non mi ha lasciato andare e in me si è 
acceso e fatto sempre più vivo il 
desiderio di conoscerlo e di provare a 
seguirlo nella via verso il sacerdozio.  

Nel 2013, dopo il Liceo, all’età di 19 
anni, sono entrato in seminario a 
Rimini  

Per due anni sono rimasto in 
seminario a Rimini poi dal  2015 ho 
iniziato lo studio teologico e la vita di 
Seminario presso la comunità del 
“Pontificio Seminario Regionale 
Benedetto XV” di Bologna, dove 
attualmente vivo.  

Il 22 Settembre 2017 in cattedrale a 
Rimini ho fatto l’ammissione agli 
ordini sacri, più comunemente 
chiamata “candidatura”, una prima 
tappa del cammino verso il 
sacerdozio. 

Non è stato certamente un passo 
definitivo, sicuramente però ha 
segnato un passaggio importante, un 
impegno e un desiderio che inizia a 
prendere forma. 

In questi anni sono stato e sono 
ancora accompagnato da tanti bravi 
sacerdoti ed educatori.  

Non è sempre stato facile, ma 
sicuramente posso dire che è un 
cammino ricco di tanti doni! Il 
Signore, come dice il nostro Vescovo 
Francesco, ci restituisce “cento volte 
tanto”. 

Marco 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

NON SOLO  
CANTI 
 

Nuovo libro di canti 
per la Messa  e la preghiera 
di gruppo, per la recita  
del Rosario, la Via Crucis, 
con una guida per la Confessione e… 
altro. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2 novembre alle ore 20.30  

accendiamo nelle case  
della nostra parrocchia 

IL LUMINO DELLA PREGHIERA 

in ricordo dei nostri cari defunti 

PREGHIERA 
(trascritta da registrazione) 
      10  agosto, notte di San Lorenzo: nessuno 
di noi si sottrae al rito delle stelle cadenti.  

Almeno una notte ogni 365, tutti 
vogliono sentirsi parte di una storia infinita 
nella quale al cadere di una stella si leva un 
desiderio. Sono attimi di rapimento, quando 
si percepisce di essere qualcuno e senti 
profondamente la presenza di un Qualcuno.  

Nei sogni e nei segreti di questa notte ti 
affidiamo, Signore, i nostri amici di 
Camerino. 

Sono passati ormai due anni da quella 
notte, forse non stellata, in cui si compì 
quella gravità al contrario; in cui al perdere 
tutto si è poco dopo associato il 
riappropriarsi di tutto, di una terra 
fecondissima, la terra di coloro che sanno 
essere fragili.  

E in questa fragilità, uno dei segreti per 
riparare e ripararsi, è stata l’amicizia.  

Ti offriamo, Signore, il valore di questa 
amicizia che forse non è tutto, ma che sta 
vicina nel pianto e lotta con Te e salva 
attraverso relazioni che si stanno nutrendo 
nel tempo, a dispetto di una cultura 
contemporanea che ci ha precipitato 
nell’angoscia di non avere mai tempo per 
niente, per nulla, per nessuno. 

Donaci, Signore, la forza di combattere il 
tempo con la profondità di questa relazione 
grazie alla quale possiamo portare tutte le 
volte che vogliamo una notte stellata nelle 
nostre case, in quel cumulo di macerie, nella 
fatica delle istituzioni, nelle strade, nei lavori 
in corso.  

Effondi su di noi coraggio e pazienza, 
liberandoci dall’illusione di poter far da soli, 
perché la felicità si raggiunge quando siamo 
in tanti o almeno in due. 

 

LI CHIAMANO “MINISTRI” 
Nella nostra parrocchia ci sono già molte persone che svolgono servizi 
per la liturgia e per la comunità, chiamiamoli “facilitatori” della vita 
comunitaria. Un nuovo gruppetto di volontari si unirà a loro e il 25 
novembre prossimo riceveranno dal Vescovo il “ministero” (=servizio) 
di Accolito o di Ministro Straordinario della Comunione. Abbiamo fatto 
con loro una chiacchierata, come in famiglia. 

Perché stai facendo questa scelta?  

 Perché è una chiamata. Ti senti dentro il desiderio di servire, hai  
ricevuto un dono e lo vuoi donare agli altri. 

 A me è stato proposto e io ho visto in questo come una chiamata da 
parte del Signore. Ci ho riflettuto sopra e mi sono detta: io voglio dire 
di sì al Signore. 

Una chiamata per che cosa?  

 A servire la propria comunità, a servire come Gesù ci ha insegnato, 
perché non sei tu a dover essere servito, ma la tua comunità. Ti devi 
rendere utile in qualsiasi forma. Nel nostro caso noi ci metteremo a 
servizio del Signore nella liturgia, verso gli anziani e in altri servizi che 
saremo chiamati a fare nella nostra comunità.  

 Inoltre in questo periodo, anche di studio, abbiamo capito che tutto 
quello che studiamo produce una intimità più profonda, un dialogo 
più profondo con il Signore insieme con il servizio. 

Per fare questi servizi è necessario studiare? 

 Anche. Bisogna anche studiare per il semplice fatto che non è tutto 
scontato: bisogna ascoltare qualcuno che te lo spiega, cercare di 
immedesimarsi nel motivo per cui lo si fa, nel senso che ognuno di 
noi dà a quello che stiamo facendo, e soprattutto c’è il fatto della 
gratuità: come il Signore si è donato a noi, io cerco di donare la mia 
vita agli altri. 

Ma non hai anche altri impegni e occupazioni?  

 Certamente ho anche troppo da fare: lavoro, famiglia, figli…  

 Mia moglie è contenta per l’impegno, ma certamente bisognerà 
essere attenti per far collimare tutti gli impegni con quelli familiari 
senza trascurare niente. 

 Da quando ho iniziato questo cammino ho scoperto che il Signore mi 
aiuta e riesco a fare molto di più di quello che facevo prima 

Come pensate di esercitare il vostro ministero? 

 Nell’appartenza alla parrocchia e seguendo le indicazioni della 
parrocchia insieme al gruppo dei ministri che c’è già. Siamo contenti 
di far parte di questa comunità che valorizza il cammino personale. 

a cura di don Renato 

     Claudio    Antonella      Marco        Eleonora       Paolo 



LABORATORIO 
per preparare insieme 

decorazioni natalizie 
 

dal 7 al 28 novembre 
Per informazioni 
tel. 0541 777179 

Il 31 luglio il Clan Karif, composto 
da giovani scout dai 17 ai 20 anni, fa-
centi parte del gruppo Rimini 3 della 
Parrocchia del Crocifisso, ha concluso 
l’esperienza di servizio e incontro con 
i bambini di strada in Kenya, preci-
samente a Nairobi, la capitale.  

Durante le due settimane tra-
scorse a Nairobi i ragazzi e le ragazze 
del Clan hanno avuto l’occasione di 
vivere le loro giornate assieme ai 
bambini della Comunità di Koinonia 
(fondata dal missionario Comboniano 
Padre Kizito Sesana), sostenuti 
dall’ONG Amani for Africa e da Citta-
dinanza ONLUS di Rimini, condivi-
dendo giochi e sorrisi e creando le-
gami indissolubili. 

“Se penso che all’inizio non 
sapevo neanche se partire o meno, 
ora so di aver fatto la scelta giusta. 
Sento di iniziare a vivere solo ora, a 
vivere davvero”, afferma Marco, 19 
anni. 

Oltre a visitare i centri di acco-
glienza e di recupero per i minori sal-
vati dalla strada, il Clan Karif ha spe-
rimentato l’incontro con la realtà di 
Kibera, il secondo slum più grande di 
tutta l’Africa e tra i più grandi al 
mondo; camminando per le sue vie 
sterrate e coperte di rifiuti, a stretto 
contatto con le sue migliaia di abi-
tanti, prendendo contatto con la re-
altà della povertà estrema, ma anche 
con magnifiche operatrici che si dedi-
cano a bambini con disabilità, vittime 
spesso di stigma e rifiuto.  

Il Clan ha poi avuto l’occasione di 
incontrare e condividere alcune ore 
correndo dietro a un pallone con chi 
ancora per strada ci vive, andando a 
Mlango Kubwa, quartiere messo in 
ginocchio da povertà e miseria, dove 
l’unica soluzione per evadere dai 
problemi giace nei vapori inalati da 
una bottiglietta piena di colla, o da 
uno straccio intriso di kerosene. 

Alcune ragazze del Clan hanno po-
tuto incontrare persone tenaci come 
Grace, ragazza masai di 15 anni, che 
dopo aver subito da piccolissima la 
FGM (Mutilazione Genitale Femmi-
nile) ha detto coraggiosamente no 
alla decisione del padre di darla in 
sposa a un uomo molto più vecchio 
di lei, quando era ancora una bam-
bina. 

A “Casa di Anita”, infine, insieme 
alle ragazze e alle bambine uscite 
dalla strada, per condividere alcune 
giornate a pieno e costruire un’area 
gioco a loro dedicata con le tecniche 
scout e materiali locali. 

Quindici intensi giorni di incontro 
e condivisione, servizio e ascolto, che 
hanno lasciato e lasceranno il segno 
nei ragazzi e nelle ragazze del Clan 
Karif, sempre più consapevoli della 
realtà della povertà e dell’emargi-
nazione, delle sue cause ed effetti 
sull’uomo, ma anche della profonda 
dignità della persona e della voglia 
delle giovani generazioni africane di 
vivere e di costruire qualcosa di 
migliore: una vita vera. 

dal Clan Karif 

VITA DA SANTI 
(ciclo di video proiezioni) 

 
Giovedì 25 ottobre 

ore 18,45 video proiezione 
ore 20,30 cena e commenti 
ore 21,00 conclusione 

 

 
 

  Maria Goretti 

durata 95’- ingresso libero 

 

  Giovedì 15 novembre 
 BAKHITA 

  Domenica 20 gennaio 
 GIUSEPPE MOSCATI 

  Domenica 17 febbraio 
 EDITH STEIN 

  Domenica 12 maggio 
 RITA DA CASCIA 

 
 
 

 

Novembre “Mese dei Defunti”  
 

VENERDÍ 2 NOVEMBRE ore 21,00 S. Messa per i defunti dell’anno  
 
SABATO 3 NOVEMBRE ore 18,00 S. Messa per tutti i defunti giovani 
 
DOMENICA 18 NOVEMBRE ore 15,30 S. Messa al cimitero di Rimini  

AFRICA, TERRA DI VITA VERA 


